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ROMA.Un fratello solerte improvvisatosi “investigatore privato” aveva
letteralmenteperseguitatolacognata,«nell’intentodiscoprireun’eventua-
le relazione extraconiugale» pedinandola per strada e fotografandola più
volte col cellulare. Ma all’uomo
l’operazione è andata a male,
tanto da essere condannato a
unamultadi 400 euro, sentenza
confermata dalla Cassazione.

Il novello investigatore ave-
vafattoricorsocontrolasenten-
za del Tribunale di Trieste ma i
giudici della Suprema Corte
nonhannofatto scontiall’uomo
e hanno ribadito che: «Itegra il
reato di cui all’articolo 660 del
Codice penale, sia per il profilo
oggettivo che per quello sogget-
tivo, lacondotta, oggettivamentemolesta epetulante, di pedinare, insegui-
re, controllare i movimenti e fotografare con insistenza una persona di cui
si intende scoprire un’eventuale relazione extraconiugale». In questo mo-
dononsolol’uomoèstatocondannatodallaCassazioneanchealpagamen-
to delle spese processuali di circa 1.000 euro.

SeilSenatodecidesseeffet-
tivamente di sollevare conflit-
todiattribuzionicon laCassa-
zione davanti alla Corte Costi-
tuzionale, si tratterebbe di
un’iniziativa senza preceden-
ti.LaCassazionenonèmaista-
tapartediunconflittosolleva-
to dal potere legislativo per
una sua sentenza, assicurano
fonti autorevoli della Supre-
ma Corte.

«Il Parlamento faccia quel-
lo che crede. Alla Cassazione
era stata posta una domanda
digiustiziae noi l’abbiamo re-
sa».CosìMariaGabriellaLuc-
cioli, presidente del collegio
della Cassazione che si pro-
nunciò sul caso di Eluana En-
glaro, sulla valutazione di un
eventuale conflitto di attribu-
zione con la Suprema Corte.
«Credo che ora su questa vi-
cendabisognafareunpòdisi-
lenzio» ha aggiunto Luccioli.

È improbabile che una sen-
tenza della Corte di Cassazio-
ne venga sospesa dalla Corte
Costituzionale per una even-

tuale impugnazione del Sena-
to relativa a un conflitto di at-
tribuzione,dice invece il lega-
le legale della famiglia, Vitto-
rio Angiolini. E infatti questa
è la posizione della famiglia
Englaro. «Noi andiamo avan-
ti.Per ilmomento non cambia
niente,e la famigliadiEluana
porrà in atto la sentenza della
Cassazione,sospendendol’ali-
mentazione della figlia quan-
do lo riterrà opportuno».

AncheilministrodelWelfa-
re, Maurizio Sacconi, è inter-
venuto sul caso di Eluana En-
glaro, dicendosi d’accordo
con il presidente dei vescovi
italiani sul no «alla consuma-
zione di una vita per senten-
za».«Haoggettivamenteragio-
ne il cardinal Bagnasco», rile-
vaSacconicheaggiunge:«Cre-
do non si possa non avvertire
l'esigenza di non affidare alla
magistratura un compito im-
propriochenonlespettaesen-
za l’approccio necessario di
fronteadunproblemadicarat-
tere etico». E, pur contrario a

titolopersonale auna legge in
materia, indica come ipotesi
migliore quella dell'interven-
to del Parlamento.

Neigiorniscorsidiversipar-
lamentari avevano contestato
cheladecisionesuEluanafos-
sestataassuntanoninbasead
una legge, ma con una senten-
za della magistratura. Di qui
la richiesta che il potere legi-

slativo,ecioèleCamere,apris-
sero un conflitto di attribuzio-
ne davanti al potere giudizia-
rio (la Corte di Cassazione).

Tra le adesioni all’appello
di “Scienza e Vita” contro la
sospensionedelle cure,Fami-
glia Cristiana, il quotidiano
dellaCeiAvvenire,intervengo-
no ancora una volta le suore
che si occupano della donna.

«Eluana per noi è un mistero
in questo momento, però vive
– dice suor Albina Corte re-
sponsabile clinica dell’Istitu-
tobeatodonLuigiTalomoni–,
oggi vive senza l’ausilio di un
medico, dell'assistenza medi-
ca. E quando sente la voce di
suor Rosangela, si contrae,
quindi dà un’impressione di
sentire».

PESCARA. Ottaviano Del
Turco «promuoveva, costitui-
va, organizzava e dirigeva un'
associazioneperdelinquere».
Lo si legge nell’ordinanza – di
oltre 400 pagine – scritta dal
gip di Pescara Maria Michela
DiFinechehaportatoall’arre-
sto del governatore della Re-
gione Abruzzo. Secondo i ma-
gistrati, si legge nell’ordinan-
za,DelTurco«imponevaerea-
lizzava un sistema di gestione
illegale dei rapporti con le ca-
se di cura private, imperniato
sulla mancanza di trasparen-
za, sulla violazione delle leggi
e dei principi di imparziali-
tà».

La «direzione organizzati-
va», spiega il gip, era governa-
ta da una triade, almeno fino
all’autunno di due ani fa: Ma-
sciarelli, Del Turco, Quarta.
GiancarloMasciarellieracon-
sulente dell’assessorato alla
sanità, e Lamberto Quarta,
era il segretario generale del-
la presidenza della giunta re-
gionaleedexsegretarioregio-
nale socialista. Sono loro, so-
stienel’accusa,cheavrebbero
«messoapuntoilsistema»ille-
cito realizzato con la giunta
precedente.

Intanto,l’attivitàinvestigati-
va va avanti velocemente.
Mentre i magistrati ripassano
al setaccio l’enorme mole di
carteeintercettazioni, lapoli-
zia prosegue la sua attività in-
centrata, al momento, sulle
cassette di sicurezza degli in-
dagati.Soloqualchedocumen-
to non importante ai fini delle
indagini è stato trovato oggi
nellacassettadisicurezzadel-
la Bnl di Pescara a disposizio-
ne dell’ex manager della Asl
di Chieti Luigi Conga. Stessa
verificaerastatafattainun’al-
tra banca a Chieti. Accerta-
menti di questo genere prose-
guirannoanchedomaniesuc-
cessivamente.

Intanto, Ottaviano Del Tur-
co, che sarà interrogato oggi o
al più tardi domani, ha incon-
trato nel carcere di Sulmona i

deputati Giancarlo Lehner e
Renato Farina del Pdl. «Non
porto rancore per nessuno»,
ha detto il governatore della
Regione Abruzzo all’direttore
de L’Avanti Gianfranco Leh-
ner.

I magistrati di Pescara che
hannofirmatogliarrestidiOt-
taviano Del Turco e degli altri
politici abruzzesi corrotti,
chiedono che il Csm interven-
gaa loro tutela.Non hannodi-
gerito le parole pronunciate
nei giorni scorsi dal premier
cheliaccusavadiavercostitui-
to un «teoremi accusatori in-
fondati».L’appelloèstatorac-
colto da tre consiglieri togati
del Csm, esponenti della cor-
renteMovimentoperlagiusti-
zia, Ciro Riviezzo, Mario Fre-
sa e Dino Petralia.

Sullosfondorestanolesfer-
zanti parole del presidente
emerito della Repubblica
Francesco Cossiga: «L’arre-
sto di tutta la giunta regionale
Pd dell’Abruzzo è il primo av-
vertimento».E ha rincarato la
dose: «Sapete cosa sarebbe
moltobelloadesso,sifaperdi-
re? Se ora Del Turco si ucci-
desse.E sacomereagirebbeil
Csm?Promuoverebbeilmagi-
stratochel’hafattouccidere».

Eluana, il Senato contro i magistrati
Pronto il conflitto di attribuzione con la Cassazione. La famiglia: andiamo avanti

La mozione chiede di avviare una discussione per chiarire se i giudici si siano sostituiti al Parlamento
La Suprema corte: facciano ciò che credono, su questa vicenda è meglio che scenda un po’ di silenzio

Ottaviano Del Turco

L’INCHIESTA

IL CASO

ORDINARE E’ S EM P L IC E

p er telefo n o

attivo 7 giornisu 7 dalle 9 alle 21

C OM E P AG ARE
in contrassegno

(contantialla consegna)
o con carta dicredito

C o n trib u to s p ese d i s p ed iz io n e:
contrassegno € 8 ,8 0

carta d i cred ito € 6 ,9 0

s u in tern et
w w w .m es s a g g ero v en eto .it

nella sezione
“Lo shopping deiLettori”

gestito d a

OC C AS IONI IM P ERDIB IL I C OM ODAM ENT E A C AS A T U A!

L o Shopping d ei Letto ri

IN F O R M AT IV A P riv acy D . LE G . 1 9 6 / 2 0 0 3 - E ' p ossib ile p rend ere v isione d ell'inform ativ a com p leta p er il trattam ento d ei su oi d ati d al G ru p p o E d itoriale L'E sp resso S p A e B ow .it alla p agina h ttp :/ / w w w .b ow .it/ p riv acy -gele.h tm l

Telefo n o c ellu la re G S M Du a l B a n d c o n ra d io F M , g io c h i e v iv a v o c e in teg ra to .
A lta tec n ologia e sem p lic ità d ’u tiliz z o in u n telefon o c ellu lare d allo stile giov a-
n e e al c on tem p o elegan te.

C a ra tteris tic h e Tec n ic h e : • telefon o c ellu lare G S M D u al B an d , d isp lay 1 ,5 p ollic i a 6 5 .0 0 0
c olori e illu m in az ion e LE D • in v io d i S M S c on sistem a T 9 , fu n z ion e d i rad io F M , sv eglia, c ro-
n om etro, c alc olatric e, c alen d ario, gioc h i, v iv av oc e in tegrato, su on erie p olifon ic h e • d im en -
sion i 9 9 x 4 5 x 1 5 m m , p eso 6 4 gr • in c lu si au ric olare stereo, b atteria, c aric ab atterie d a rete
e m an u ale d ’u so • garan z ia 2 4 m esi

Telefo n o cellu la re
Telit N em o

Telefono cellulare
Telit N em o

p er l’acq u isto com u nica
il cod ice p rod otto

M V - 4 8 0 9 7

€ 4 9 ,9 0
a s o li

«Del Turco guida dei corrotti»
In un dossier di 400 pagine le accuse contro il governatore
Al setaccio i conti e le cassette di sicurezza degli indagati

Forse in giornata
l’interrogatorio
del presidente

La Cassazione: 400 euro per una «condotta petulante»

«Mia cognata ha l’amante», la pedina
Un triestino condannato per molestie

ROMA. Un gruppo di 25
neurologi universitari e del
servizio sanitario nazionale
–primofirmatarioGianLui-
giGigli,docentestraordina-
riodiNeurologiaall’univer-
sità di Udine – ha scritto al
pg della Corte d’appello di
Milano chiedendo un inter-
vento urgente che blocchi
«l’esecuzione di quella che
sempre di più appare come
unasentenzadi condannaa
morte». Per i neurologi è
«disumano il modo propo-
stodi mettere amorte Elua-
na,attraverso il digiuno e la
sete in una lenta agonia».

ROMA.Approda inParlamentolavicenda diEluanaEngla-
ro, la donna che vive da 16 anni in stato di coma vegetativo. Il
Senato ha aperto le procedure per sollevare presso la Corte
costituzionale un conflitto di attribuzione con la Cassazione,
dopolasentenzacheautorizzalacessazionedellesomministra-
zionimedicheaEluana.LadecisioneèstatapresadallaGiunta
del regolamento che ha così accolto la proposta avanzata dal
presidente del Senato, Renato Schifani.

Bottiglie
d’acqua
davanti
al duomo
di Milano
in segno
di solidarietà:
«Eluana
deve vivere»

MILANO. Un giudice quando decide
«deve rispondere solo alla legge e alla pro-
priacoscienza»enon«preoccuparsi»delle
reazioni che può destare il suo provvedi-
mento.Equestoancheselereazioni«atrat-
ti eccessive» arrivano anche dalla Chiesa.

Così Filippo Lamanna replica alla piog-
gia di critiche, non solo dei politici e dei
movimentiperlavitamaanchedellegerar-
chie vaticane, al decreto con cui la Corte
d’appello di Milano ha autorizzato la so-
spensione al trattamento che tiene in vita
Eluana Englaro che è in stato vegetativo
permanente dal 1992.

DottorLamanna, leiharedattoilprovve-
dimentosuEluana.Siaspettavaunareazio-
necosìfortedapartedellegerarchievatica-
ne?

«Ungiudicequandoassumeunadecisio-
nenondevepreoccuparsidialcunareazio-
ne,dapartedichicchessia,madeverispon-
dere solo alla legge e alla propria coscien-
za. È quanto ho fatto io e gli altri colleghi
con i quali la decisione è stata assunta, nel
pieno rispetto dei criteri indicati dalla Su-
prema Corte. Non ho altro da aggiungere e
non posso aggiungere altro sul provvedi-
mento».

Tuttavia c’è stata una forte reazione e se
ne parla ogni giorno sui media.

«Trovo ovviamente del tutto normale
che la Chiesa, come chiunque altro, espri-
mailsuopareresumateriecosìsensibili,ci
mancherebbe. Non nascondo tuttavia la
sorpresa nel notare una reazione forse a
tratti eccessiva, e che peraltro appare an-
cheparzialmenteincontraddizione conal-
tre prese di posizione ufficiali della stessa
Chiesa in questa materia, come hanno se-
gnalato autorevoli fonti; non entro poi nel
merito di certi commenti poco rispettosi
del diritto alla riservatezza, della dignità e
del dolore della famiglia Englaro».

Cosa intende per critiche della Chiesa
che si pongono in contraddizione con altri
orientamenti della stessa Chiesa in questa
materia?

«Nonèmiaintenzioneentrarenelmodo
più assoluto nel merito delle regole morali
della Chiesa cattolica, su cui solo essa ha
competenza per parlare. Noto soltanto che
alcuni autorevoli e attenti commentatori
hanno posto già in evidenza come sin dal
1980laChiesa,conlaDichiarazionesull’eu-
tanasia,si èdichiarataesplicitamentecon-
traria all’eutanasia, ma non invece al dirit-
todelmalatoodeisuoirappresentatilegali
arifiutareterapieinutili.Dunque,lastessa
Chiesa considera legittima l’interruzione
diproceduremedicheonerose,pericolose,
straordinarie o sproporzionate rispetto ai
risultati attesi, e reputa che in questi casi
non si voglia procurare la morte, ma si ac-
cetta solo di non poterla impedire».

La Chiesa ha affermato che le decisioni
sullavitaolamortenonpossonodelegarsia
una Corte giurisdizionale.

«I giudici intervengono quotidianamen-
teinsituazionidipatologiachehannoache
fare con la vita, la morte e la libertà delle
persone, e cercano di assolvere con equili-
brio e umanità a questa difficile funzione
chequalcunodevepursvolgereinsituazio-
ni altrimenti insuperabili. C’è semmai da
dire che nella situazione di Eluana Engla-
ro,imagistratisonostatichiamatiainterve-
nire senza decidere della vita o della mor-
te,inquantoladecisionediinterrompereo
meno il trattamento è riservata al tutore,
che è anche il padre della donna».

L’INTERVISTA

Il giudice: «Ho agito
seguendo la legge

e la mia coscienza»

BOLZANO. Guenther
Messner e Karl Unterkir-
cher, due dei più grandi
scalatori altoatesini, sono
mortia38annididistanza
sullastessa montagna ma-
ledetta, il Nanga Parbat
(8.135 metri), in Pakistan.
IlfratellodiReinholdMes-
sner era morto sotto una
valanganel 1970, l’annodi
nascita di Karl. «Sono le
scariche di ghiaccio che
mi fanno paura», aveva
scritto pochi giorni fa Un-
terkircher in una mail in-
viataviatelefonosatellita-
re dal campo base.

«La cosa migliore per
evitareveramentesgrade-
voliimprevisti,sarebberi-
nunciarealprogetto.Fino-
ra però tutto è andato be-
ne,micacitireremoindie-
tro adesso?», aveva ag-
giunto. Le ultime immagi-
niche restanosonoquelle
messe su Youtube pro-
prio da Unterkircher. Si
vedono il gardenese e i
suoi compagni di cordata
Simon Kehrer e Walter
Nones, nel campo base
delNangaParbateduran-
te qualche scalata di alle-
namento.

L’incidente è avvenuto
mentre i tre tentavano di
aprire una nuova via ver-
so la cima lungo la parete
Rakhiot. «Mi ha chiamato
Simon dicendo che Karl
era caduto in un crepac-
cio e che il suo corpo era
coperto di neve», ha rac-
contato il manager di Un-
terkircher, Herbert Mus-
sner. Vista l’impossibilità
direcuperarlo coni mezzi
a disposizione, Nones e
Kehrer hanno deciso di
proseguire la scalata. «Fi-
no al loro arrivo al campo
base passeranno due, tre
giorni», ha aggiunto Mus-
sner.Uninterventodisoc-
corsoa7milametridiquo-
ta non è pensabile.

Il Nanga Parbat è la
montagnamaledettadegli
altoatesini. Qui nel 1970
morì Guenther Messner.
Il 23enne era finito sotto
una valanga durante una
spedizione con Reinhold.
Negli anni scorsi il ghiac-
ciaioharestituitorestidel
suo corpo. In passato
ReinholdMessnererasta-
toaccusatodaalcunicolle-
ghi di avere abbandonato
il fratello in difficoltà, ac-
cuse respinte con fermez-
za dall’alpinista.

BOLZANO

Nanga Parbat,
muore

l’alpinista
Unterkircher

Karl Unterkircher

I neurologi:
«Il pg fermi

l’esecuzione»

MessaggeroVeneto
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